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NELLA SEDUTA DELL’l l  LUGLIO 1961

Modalità per il versamento del contributo dello Stato 
al Fondo per l’adeguamento delle pensioni

O n o r e v o l i  i&e n a t o r i . — In 'base al di­
sposto di cui all’articolo 16 della legge 4 
aprile 195i2, n. '2ìl'8, Tonane per l'adegua­
mento del© pensioni, previsto dalla stessa 
legge, è ripartito* fra  i datori d;i lavoro, i 
lavoratori e lo Sitato, secondo 'le seguenti 
quote :

a) datori 'di lavoro, i50 iper cento;
b) lavoratori, 05 per ceinto;
c) (Stato, 05 ipeir cento.

Lo stesso articolo, al terzo comma, pone 
a carico dello Stato la somma di lire 15 mi­
liardi per i  trattamenti minimi di pensione 
stabiliti dail precedente articolo ,10.

Inoltre, con la legge 20 febbraio 1958, 
n. 05, 'all’articolo 13, fra  d’altro, si. stabili­
sce, a carico dello Stato, 'uin ulteriore con­

tributo annuo di lire 06 miliardi, destinato 
a concorrere alla spesa per A trattamenti 
mimimi di pensione di cui aiU’articolo 5 della 
stessa legge.

'La differenza di onere per i trattamenti 
minimi è dalla legge posta .a carico dei da­
tori di lavoro e dei lavoratori nella propor­
zione rispettivamente di due terzi ed iun 
teirzo. :

Fino all’esercizio 1955-56 gli stanziamen­
ti somo stati determinati alla stregua delle 
surriportate disposizioni.

DiaU’esercizio 195[6-57 Io stanziamento fu, 
invece, determinato in rana cifra di lire 40 
miliardi, in  corrispondenza di un disegno di 
legge presentato al Parlamento il 19 luglio 
19516 e che limitava l’impegno finanziario 
deEo Stato alla predetta cifra.
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Il (Governo dell'epoca aveva ritenuto di 
assumere detta iniziativa in considerazione 
della favorevole situazione finanziaria del 
Fondo : infatti, l’avanzo patrimoniale (com­
prese le riserve), alla fine degli anni 1953, 
19i54 e 1065 eira, .rispettivamente, di lire 46 
miliardi e (646 milioni, di .lire 97 miliardi e 
890 milioni e di lire 124 miliardi e 810 mi­
lioni.

(Il disegno di legge, peraltro, veniva a 
cadere per effetto del rinnovo della legisla­
tura.

Frattanto, tale situazione patrimoniale 
venne peggiorando in ispecie per effetto del­
l’aumento del numero dei pensionati e dei 
miglioramenti apportati alla misura delie 
pensioni dalla legge n. 65 idei ili95l8, sì da 
determinare lun .notevole disavanzo1 che, alla 
fine del I960, (raggiunse l’importo di lire 
204 miliardi.

(Par 'risolvere il problema relativo alla 
partecipazione dello Stato al finanziamento 
del Fondo, venne allora presentato al Se­
nato il Ii9 febbraio I960', altro disegno di 
legge che proponeva modifiche al sistema 
di ripartizione dell’onere previsto dall’airti- 
eolo H61 della ilegge in. 218 del 1962.

iLa [soluzione proposta si ispirava ai se­
guenti criteri:

a) determinazione del contributo dello 
Stato in cifra fissa per eisercizio:, da stabi­
lirsi per un periodo dii almeno dieci anni ;

b) ripartizione dell’onere per il finan­
ziamento del Foindo nella proporzione del:

50 per cento a  carico dei datori di la­
voro ;

25 per loento a  carico dei lavoratori ;
25' per cento a carico dello Stato fino 

alila concorrenza della cifra stabilita per il 
rispettivo esercizio* e, per la differenza, a 
carico *dei datori di lavoro, mediante l’ap­
plicazione di iuta particolare contributo di 
solidarietà ;

(f)i assunzione da parte dello Stato del­
l’onere per la copertura del disavanzo effet­
tivo della situazione patrimoniale del Fon­
do al 81 dicembre 11968 e copertura del di­
savanzo 'alla fine del 1959, medialate iun 'con­
corso straordinario ideilo (Stato di .30 mi­
liardi idi lire e, per la differenzia, mediante 
un contributo addizionale, da applicarsi nel

coinso di un triennio, a  carico dei datori di 
lavoro e dei lavoratori, nella proporzione 
di due terzi ed un terzo.

Dietto disegno di legge è stato ritirato 
a  seguito di conforme deliberazione idei Con­
siglio dei ministri, in data 27 gennaio 1961.

Con decreto 1(3 marzo 1961 del Ministro 
del bilancio di concerto* col Ministro del te­
soro, venne costituita un’apposita Commis­
sione com il campito- di accertare l’ammon­
tare dei concorsi necessari e di proporre i 
provvedimenti straordinari che permettano 
di ricondurre a normalità la gestione del- 
l’asisicuirazione generale obbligatoria.

■Sonila base della relativa documentazione 
il contributo statale, dalla entrata in vigore 
dèlia legge 4 aprile il962, n. 218, fino a tu t­
to il i3il dicembre ISSO, è stato determinato 
in complessive lire I849.09l2.569.0001.

Tenuto .conto che lo Stato ha effettuato, 
a tale titolo e per il suindicato periodo di 
tempo, versamenti per 'complessive lire 579 
miliardi e 136 milioni, la somma ancora da 
corrispondersi al Fondo adeguamento pen­
sioni, è di lire 2i69l.967.669.000.

■Con il presente disegno di legge sii stabi­
liscono le modalità di corresponsione della 
predetta somma.

L’esigenza del conguaglio' si presenterà 
anche per' i periodi successivi al 81 dicem­
bre 19100 e sino a  che, col primo stato di 
previsione delia spesa da presentare al P ar­
lamento, cioè quello relativo aiH’esereizio 
Ii9i62j6i3, non si potranno opportunamente 
adeguare gli stanziamenti relativi al con­
tributo* delio Stato* a  favore del Fondo ade­
guamento pensioni.

Tale conguaglio che, come dispone l’ul­
timo comma dell’articolo 17 della legge nu­
mero i21i8. del 1962, potrà essere effettuato 
in via definitiva solo dopo l’approvazione da 
parte degli organi deliberativi dell’Istituto 
dei rendiconti 19161 e 1962, comporta, data 
rimsufficieniza degli stanziamenti degli eser­
cizi 19i60-6ll e il 9614>2, un onere aggiuntivo.

Con il presente disegno di legge, pertanto, 
si stabilisce anche il versamento, al Fondo 
per l’adeguamento delle pensioni, in tre an­
nualità a decorrere dall’esercizio finanziario 
19'65-66, delle somme eventualmente da cor­
rispondersi per il periodo dal 1° gennaio
1961 al 30 giugno 1962.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La somma di lire 2i69.9i57.&5ì9.0'00 da cor­
rispondersi dallo Stato aü’Istituto nazionale 
■della previdenza sociale alla -data del 31 di- 
cernitore 1960 a favore del Fondo per l’ade- 
giuameinito delle pensioni in applicazione del­
la legge 4 aprile 1952, n. 218, della legge
26 novembre 19i5'5, n. 1125, e della legge 
20 febbraio 1958, n. 55, in aggiunta alle 
somme starniate fino 'all’esercizio 1960-61, è 
versata ali’llstituto medesimo dm ragione di :

L. 49.000.000.000 nell’esercizio 1961-62
» 49.000.000.000 » 1962-63
» 43.000.000.000 » 1963-64
» 43.000.000.000 » 1964-65
» 43.000.000.000 » 1965-466
» 42.967.669,000 » 1966-67

Le (ulteriori somme da corrispondersi per 
il periodo dal 1° gennaio 1961 al 30 giugno
1962 al citato Istituto per gli stessi fini, i,n 
aggiunta agili stanziamenti iscritti megli 
esercizi finanziari 1960^61 e 1961-62, sa­
ranno' ripartite in 'tre annualità uguali a 
decorrere dall’esercizìio 1.965-66. Tali som­
me sarammo accertate, sulla base delle ri­
sultanze della gestione del Fondo, con de­
creto dei Ministri .del bilancio e del tesoro, 
di concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale.

Art. 2.

Alila sipesa di lire i2I69.967.6ì59.000 di cui 
al prima comma delPartieoìo 1 sarà prov­
veduta :

a) qiuamta a lire 220.000.000.000 col ri­
cavo della emissione di speciali certificati di 
credito alla quale il Ministro del tesoro è 
autorizzato. Tale emissione sarà effettuata 
i,n ragione di lire 40.000'.000.000 in  ciascuno 
degli esercizi 1961-62 e 1962-63 e dii lire 
35.000.000.000 annue megli esercizi dal 1968- 
19i64 al 19iG6-67.

I certificati saranno ammortizzati in dieci 
anni a decorrere dal 1° luglio 1965', e fru t­
teranno gli interessi pagabili in rate seme­
strali anticipate il 1° gennaio e il 1 ° luglio 
di ogni anno.

Con decreti del Ministro del tesoro sa­
ranno determinati i prezzi idi emissione, i 
tassi di interesse, i tagli e le caratteristi­
che dei certificati di credito, d piani di rim­
borso idei medesimi, da farsi mediante estra­
zione a sorte, noinchè ogni altra condizione 
e modalità relative al collocamento — an­
che tramite consorzi-, pure di garanzia —, 
all’emissione ed all’ammortamento dei titoli 
stessi.

Ai predetti certificati, ai loro interessi ed 
agili a tti comunque ad essi relativi somo este­
se le esenzioni fiscali ed agevolazioni tribu­
tarie contenute negli articoli 8 ed 8 della 
legge 19 dicembre 1952, n. 2356.

I  certificati medesimi e le relative cedole 
sono equiparati a tu tti gli effetti ai titoli 
di debito pubblico e loro rendite e godono 
delle garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessi e possono essere sottascritti, anche 
in deroga ai rispettivi ordinamenti, dagli 
enti di qualsiasi matura esercenti, il credito, 
nonché dalla 'Cassa depositi e prestiti;

b) quanto a lire 49.957.659.000, in ra ­
gione di dire 9.000.000.000 in ciascuno de­
gli esercizi 1961-62 e 1962-63, di lire 18 mi­
liardi annue megli esercizi dal .19l63-t64 al 
196'5-66 e di lire 7.967.569|.-000 nelì’eserci- 
zio 19)66-67.

Art. 3.

Agli oneri di oui alla lettera 6) dell’arti­
colo 2 , nonché a quelli relativi alle spese di 
emissione ed agli interessi connessi ai cer­
tificati dii credito indicati alla lettera a) 
dello stesso articolo 2 sarà fatto fronte con 
aliquota di maggiori proventi derivanti dal­
l’applicazione dei provvedimenti concernenti 
l’adeguamento deiFimpasta fissa di bollo per 
alcune voci della tariffa allegato A) annessa 
al decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno .1068, n. 4912, muove aliquote della 
tassa dii bollo sui documenti di trasporto e 
aumento a favore dell’Erario dell’addizio- 
male istituita con il regio .dtìoreto4egge 30 
novembre 1987, n. 2145, e successive modi­
ficazioni.
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Art. 4.

Le somme riscosse dallllstitiuto nazionale 
delia previdenza sociale in applicazione del­
la presente legge saranno dall’Istituto' me­
desimo versate senza oneri di interessi, in 
concomitanza con le rdiscossioni stesse, sul 
conto corrente istituito presso lAmministra- 
ziome delie poste e delie telecomunicazioni 
per il servizio dei pagamenti delle pensioni

dà invalidità e vecchiaia, fino al pareggio 
della situazione che verrà accertata al 30 
giugno 1962.

Art. i5.

Il Ministro dei tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti, nei singoli eser­
cizi, alle variazioni di bilancio occorrenti per 
l’applicazione della presente legge.


